
Una scala, per passare dall’oscuri-
tà delle sepolture alla luce della vi-
ta cittadina. La nuova uscita delle 
Cappelle medicee, dal grande va-
lore allegorico, si affaccia sul can-
to de’ Nelli  ed è incastonata tra 
due corpi di fabbrica, quello della 
Sagrestia  nuova  e  quello  della  
Cappella dei Principi. La comple-
ta una seduta in travertino di Ra-
polano orientata esattamente co-
me le mura medievali sottostanti 
rivenute  durante  gli  scavi  del  
2010, ed arriva a conclusione di 
anni di cantieri e dopo un concor-
so  internazionale  tenutosi  nel  
2018. A indirlo furono i Musei del 
Bargello, di cui le Cappelle medi-
cee fanno parte dal 2015, a vincer-
lo fu lo  studio Zermani,  che ha 
concepito uno spazio di architet-
tura  contemporanea  elegante  e  
minimalista: una scala che dal sot-
tosuolo riporta in superficie age-
volando il flusso del pubblico, a 
conclusione del percorso di visita 
che  da  oggi  attraversa  anche il  
nuovo bookshop e i nuovi servizi 
del museo, dotato anche di ascen-
sore. 

È così che la direttrice del Bar-
gello Paola D’Agostino conclude il 
suo mandato in scadenza novem-
bre, mettendo la parola fine a ben 
dodici anni di lavori e numerosi 
passaggi di consegne. Poi i Musei 
del Bargello non saranno più gli 
stessi: il nuovo museo che nasce-
rà dalla riforma ministeriale in at-
to  sarà  il  risultato  dell’accorpa-
mento con la Galleria dell’Accade-
mia, a formare un maxi polo della 
scultura alla cui guida si potrebbe-
ro candidare entrambe le direttri-
ci  attuali,  D’Agostino  e  Cecilie  
Hollberg, in quanto si tratterebbe 
di un nuovo istituto per il quale 
non vale la regola del doppio man-
dato. 

Dunque Firenze avrà, oltre agli 
Uffizi, un altro museo di prima fa-
scia «entrando nel top della gra-
duatoria italiana» ha detto il diret-
tore generale dei Musei Massimo 

Osanna intervenendo alla presen-
tazione della nuova uscita. Ad av-
vantaggiarsi del nuovo assetto sa-
rà soprattutto il  Bargello,  meno 
frequentato di altri musei cittadi-
ni  nonostante  l’enorme  valore  
delle sue collezioni. Infatti, ha sot-
tolineato Osanna, «con le risorse 
che arriveranno dall’Accademia i 
due musei potranno essere ade-
guatamente finanziati, con nuo-
ve possibilità di valorizzazione». 
Tra la fine di novembre e i primi 
di dicembre saranno inoltre con-
cluse al ministero le procedure di 
selezione dei nuovi direttori dei 
musei, e sapremo chi subentrerà 

ad Eike Schmidt agli Uffizi. 
Nel frattempo, l’inaugurazione 

della nuova uscita porta con sé al-
cune novità, come l’apertura del-
la stanza segreta di Michelangelo. 
Il piccolo ambiente a cui si accede 
dalla Sagrestia Nuova, dette ripa-
ro a Michelangelo per un paio di 
mesi  nel  1530,  per  sfuggire  alla  
vendetta dei Medici appena rein-

sediati  a  Firenze,  
e qui, a quanto pa-
re, egli realizzò al-
cuni disegni a car-
boncino ispirati al-
le  sue  opere.  La  
stanza,  scoperta  
nel  1975  dall’allo-
ra  direttore  del  
museo  Paolo  Dal  
Poggetto,  non  è  
mai stata aperta al 
pubblico.  Lo sarà 
a  partire  da  no-
vembre, per picco-
li  gruppi  contin-
gentati data le di-
mensioni ridotte. 

Apparirà  come  
nuova  anche  la  
cripta medicea, ri-
pristinata in alcu-
ne parti e con un 
nuovo allestimen-
to, e la cripta lore-
nese che era chiu-
sa al pubblico da 

oltre vent’anni, adesso finalmen-
te restaurata  dai  danni  arrecati  
dall’alluvione  del  ‘66.  Costruita  
da Emilio De Fabris per gli eredi 
dei  granduchi  Asburgo  Lorena  
nel 1873, adesso ha un nuovo im-
pianto di illuminazione e nuove 
vetrate per ammirare la tomba di 
Cosimo  il  Vecchio  del  Verroc-
chio.  Infine  le  mura  medievali,  
mantenute  visibili  nel  percorso  
che conduce verso l’uscita: risal-
gono al 1172, e costituiscono il pri-
mo ampliamento rispetto alla cin-
ta romana che inglobava la chiesa 
di San Lorenzo. 
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kChristian Greco È il direttore del 
Museo Egizio di Torino

Cappelle Medicee

Pronta la nuova uscita
apre la stanza segreta

di Michelangelo

  

Firenze Società

di Fulvio Paloscia

Qual è la narrazione di un museo 
in un presente così veloce, pieno 
di informazioni che bombardano 
un quotidiano tutto giocato sulla 
tecnologia, sul digitale? Sarà uno 
dei temi centrali della diciannove-
sima edizione di LuBeC, Lucca Be-
ni  Culturali,  l’incontro  annuale  
promosso dalla Fondazione PA, e 
che si svolge domani e dopodoma-
ni al Real Collegio di Lucca. A par-
larne, tra gli altri, Christian Greco, 
il direttore del Museo Egizio di To-
rino, tra gli ospiti più attesi anche 
per la battaglia che il centrodestra 
ha ingaggiato contra la sua gestio-
ne, accusata di «razzismo» nei con-
fronti di cittadini italiani per le of-
ferte d’ingresso rivolte agli arabo-
foni. Ma, al netto delle polemiche, 
Greco è  alla  guida di  un museo 

che funziona benissimo e che sta 
traghettando verso bicentenario: 
forse l’evento lucchese (sostenuto 
tra gli  altri  dall’amministrazione 
comunal, di centrodestra, e dal Mi-
nistero della Cultura che schiere-
rà  il  sottosegretario  Gianmarco  
Mazzi) è un segno di pace?

Le crescenti ricadute che la cul-
tura può generare per dare rispo-
sta  ai  bisogni  economici,  sociali  
ed ecologici, è la riflessione centra-
le degli incontri, quest’anno riuni-
ti in otto cantieri tematici: dall’in-

novazione digitale e l’immersivi-
tà, sviluppato attraverso ISIE – In-
ternational Summit of Immersive 
Experience, alle nuove competen-
ze e alla sostenibilità economica e 
ambientale dei progetti culturali, 
dall’accessibilità degli spazi della 
cultura al  recupero turistico dei 
borghi storici. A discutere e con-
frontarsi sono chiamati  direttori  
dei principali musei d’Italia e del 
mondo, economisti, scrittori, filo-
sofi,  artisti,  amministratori,  diri-
genti, operatori ed esperti del set-

tore. Tra gli altri Davide Rampello, 
testimonial fi The Human Safety 
Net – Venezia il progetto che si oc-
cupa di liberare il potenziale crea-
tivo delle persone che vivono in 
condizioni di vulnerabilità, Miche-
le  Lanzingerdirettore  del  MUSE  
Museo delle Scienze di Trento. E 

ancora Quayola, tra i piuù impor-
tanti esponenti della medai art, la 
filmmaker Ana Shametaj, Danny 
van Zuijlen, esperto di teatro im-
mersivo, Stefano Zamagni con la 
lectio “Cultura e culture per un Ri-
nascimento Europeo”,  il  sociolo-
go  Aldo  Bonomi,  Maria  Chiara  
Ciaccheri  e  Miriam  Mandosi,  
esperte di accessibilità museale. 

Oltre al Riconoscimento LuBeC, 
assegnato ogni anno a personalità 
che si sono distinte nella valorizza-
zione della cultura, in questa edi-
zione saranno presentate tre ricer-
che: sull’avanzamento, criticità e 
opportunità dei progetti sui bor-
ghi storici finanziati dal ministe-
ro; sulle nuove traiettorie del lavo-
ro culturale cooperativo e sul posi-
zionamento  della  cultura  nella  
programmazione della politica di 
coesione europea 2021-2027. 

A Lucca LuBeC

Christian Greco
l’avvento del digitale
e la cultura che sarà

Terminati i 
lavori dopo 

12 anni. Il dg 
dei musei al 
ministero: 

“Entro i 
primi di 

dicembre 
concluse le 
pratiche di 
nomina dei 
direttori”

Il restauro
La stanza segreta di 
Michelangelo (a 
destra) apre per la 
prima volta al 
pubblico 
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